
Quadro progettuale ed economico di riferimento

La linea di attività 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”, così come gli  Investimenti 1.1 -
Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti e
1.3 - Housing First e stazioni di posta, è inserita nell’ambito del  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza -
Missione  5  “Inclusione  e  coesione”,  Componente  2  “Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo
settore”, finanziato dall’Unione Europea, Next Generation EU.
Le  risorse  assegnate  agli  investimenti  a  titolarità  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  in
conformità a quanto indicato nel Piano Operativo, di cui al Decreto Direttoriale n. 450 del 9 dicembre 2021,
sono pari a 1.450,6 milioni di euro. 
Le risorse sono stanziate per sette sub-investimenti/linee di attività: quattro per l’Investimento 1.1 - Sostegno
alle  persone vulnerabili  e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli  anziani  non autosufficienti;  una per
l’Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità; due per l’Investimento 1.3 - Housing
temporaneo e Stazioni di posta (Centri servizi). 
Le risorse sono stanziate mediante Avviso 1/2022 per la presentazione di Proposte di intervento da parte
degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
Missione  5  “Inclusione  e  coesione”,  Componente  2  "Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo
settore”, Sottocomponente 1 “Servizi  sociali,  disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - Sostegno
alle  persone  vulnerabili  e  prevenzione  dell’istituzionalizzazione  degli  anziani  non  autosufficienti,
Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3 - Housing temporaneo
e stazioni di posta, finanziato dall’Unione europea – Next generation Eu.
L’Avviso 1/2022 intende favorire le attività di inclusione sociale di determinate categorie di soggetti fragili e
vulnerabili  come famiglie  e  bambini,  anziani  non  autosufficienti,  disabili  e  persone  senza  dimora.  Nello
specifico, la misura prevede interventi di rafforzamento dei  servizi  a supporto delle famiglie in difficoltà;
soluzioni alloggiative e dotazioni strumentali innovative rivolte alle persone anziane e disabili per garantire
loro  una  vita  autonoma  e  indipendente;  servizi  socio  assistenziali  domiciliari  per  favorire  la
deistituzionalizzazione; forme di sostegno agli operatori sociali per contrastare il fenomeno del burn out;
iniziative di housing sociale di carattere sia temporaneo che definitivo.
Sono destinatari del  predetto Avviso gli  Ambiti Territoriali  Sociali  (ATS),  circa 600, e i  Comuni singoli.  Le
Regioni e Province Autonome avranno un ruolo di coordinamento e di programmazione per lo sviluppo dei
sistemi sociali territoriali in relazione ai Livelli Essenziali delle Prestazioni in ambito Sociale (LEPS) di livello
nazionale e alla programmazione regionale.
L’obiettivo è quello di realizzare, entro il primo trimestre del 2026, a livello nazionale n. 850 progetti attivati
sui modelli di autonomia per le persone con disabilità (M5C2-8- ITA-1). Tali progetti dovranno concorrere alle
ulteriori disposizioni definiti dal medesimo allegato alla decisione di approvazione del Consiglio ECOFIN del
13 luglio 2021 e, in particolare: 

- l’obiettivo dell’Investimento 1.2 (M5C2-7),  da raggiungere entro dicembre 2022, realizzazione da
parte dei distretti sociali di almeno 500 progetti relativi alla ristrutturazione degli spazi domestici e/o
alla  fornitura  di  dispositivi  ICT  alle  persone  con  disabilità,  insieme  a  una  formazione  sulle
competenze digitali;

- l’obiettivo dell’Investimento 1.2 (M5C2-8), da raggiugere entro marzo 2026, di raggiungere almeno
ulteriori  4 mila persone con disabilità come beneficiari  del rinnovo dello spazio domestico e/o la
fornitura  di  dispositivi  ITC.  I  servizi  devono  essere  accompagnati  da  una  formazione  sulle
competenze digitali;

L’Investimento 1.2, pari a 500,5 milioni di euro, ha l'obiettivo di aumentare l'autonomia delle persone disabili



e mira ad accelerare il processo di deistituzionalizzazione, fornendo servizi sociali e sanitari di comunità e
domiciliari.  La  misura  deve  promuovere  l'accesso  agli  alloggi  e  al  lavoro,  anche attraverso la  tecnologia
informatica.
L’Avviso 1/2022 si ispira al principio del “non arrecare danno significativo (cd. “Do No Significant Harm” -
DNSH), secondo il quale nessuna misura finanziata deve arrecare danno agli obiettivi ambientali e ostacolare
la mitigazione dei cambiamenti climatici, in coerenza con l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e al
principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging) teso al conseguimento e perseguimento
degli obiettivi climatici e della transizione digitale.
L’ Avviso 1/2022 promuove le priorità trasversali del rispetto e della promozione della parità di genere, della
protezione e valorizzazione dei giovani ed è teso a garantire l’attuazione di interventi e riforme a beneficio
diretto e indiretto per le future generazioni.
La linea di attività relativa ai percorsi di autonomia per persone con disabilità (1.2) risponde all’obiettivo
generale  di  accelerazione  del  processo  di  de-istituzionalizzazione  fornendo  servizi  sociali  e  sanitari  di
comunità e domiciliari alle persone con disabilità, al fine di migliorarne l'autonomia e offrire loro opportunità
di accesso nel mondo del lavoro, anche attraverso la tecnologia informatica.
A tal fine, conformemente a quanto indicato nel Piano Operativo approvato con Decreto Direttoriale n. 450
del 9/12/2021: 
a. i  progetti dovranno essere coerenti con le misure già in essere afferenti al Fondo per il  dopo di noi

(Progetti per il dopo di noi) e al Fondo nazionale per la non autosufficienza (Progetti di vita indipendente),
di titolarità dell’ATS 21;

b. i  progetti  dovranno  rispettare  le  indicazioni  contenute  nelle  Linee  guida  sulla  vita  indipendente  ed
inclusione nella società delle persone con disabilità, elaborate e adottate dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali con D.D. n. 669 del 28 dicembre 2018;

c. i progetti dovranno comprendere tre linee di intervento, di cui la prima propedeutica alle altre due:
i. Definizione  e  attivazione  del  progetto  individualizzato; tale  linea  di  intervento  è  funzionale  a

individuare  gli  obiettivi  che  si  intendono  raggiungere  e  i  sostegni  che  si  intendono  fornire  nel
percorso verso l’autonomia abitativa e lavorativa, tramite accompagnamento e raccordo con i servizi
territoriali,  in  una  prospettiva  di  lungo  periodo  e  previa  valutazione  multidimensionale  e
interdisciplinare  dei  bisogni  della  persona  con  disabilità,  attraverso  il  coinvolgimento  di
professionalità  diverse  (assistenti  sociali,  medici,  psicologi,  educatori,  ecc.).  La  definizione  e
l’implementazione del  progetto personalizzato  sarà  progettata  e realizzata  in  collaborazione  con
l’Equipe Multidisciplinare di cui all’art. 2 del presente Avviso. 
Le azioni da intraprendere sono:
1. costituzione dell'équipe multidisciplinare a livello di ambito territoriale o suo rafforzamento;
2. valutazione multidimensionale dei bisogni individualizzata;
3. definizione del progetto individualizzato;
4. attivazione dei sostegni.

ii. Abitazione:  adattamento  degli  spazi,  domotica  e  assistenza  a  distanza;  tale  linea  di  intervento
consiste nella  realizzazione  di  abitazioni  in  cui  potranno vivere  gruppi  di  persone con disabilità,
mediante  il  reperimento  e  adattamento  di  spazi  esistenti.  Ogni  abitazione  sarà  personalizzata,
dotandola di strumenti e tecnologie di domotica e interazione a distanza, in base alle necessità di
ciascun partecipante. Al fine di incoraggiare soluzioni diffuse sul territorio i progetti potranno essere
attuati anche mediante:
- la destinazione a tale finalità di beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata;
- specifici accordi con gli enti che amministrano l’edilizia residenziale pubblica;



- specifici accordi sul patrimonio immobiliare degli enti previdenziali;
- il reperimento di ulteriori risorse abitative sul mercato privato, attraverso bandi pubblici.
Le azioni da intraprendere sono:
1. rivalutazione delle condizioni abitative da modificare sulla base del progetto individualizzato;
2. adattamento delle abitazioni e dotazione anche domotica adatta alle esigenze individuali o del

gruppo appartamento;
3. attivazione dei relativi sostegni a distanza e domiciliari;
4. sperimentazione di modalità di assistenza e accompagnamento a distanza.

iii. Lavoro:  sviluppo delle  competenze  digitali  per  le persone con disabilità  coinvolte  nel  progetto e
lavoro  anche  a  distanza;  tale  linea  è  destinata  a  realizzare  gli  interventi  previsti  nei  progetti
personalizzati per sostenere l’accesso delle persone con disabilità al mercato del lavoro, attraverso:
- adeguati dispositivi di assistenza domiciliare e le tecnologie per il lavoro anche a distanza;
- la formazione nel settore delle competenze digitali, per assicurare la loro occupazione, anche in

modalità smart working.
Le azioni da intraprendere sono:
1. fornitura della strumentazione necessaria per lo svolgimento del lavoro da remoto;
2. azioni di collegamento tra servizi sociali, agenzie formative, ASL, servizi per l'impiego ai fini della

realizzazione di tirocini formativi, anche in modalità on line.
I progetti dovranno prevedere anche il monitoraggio dell’indicatore comune 1. Risparmi sul consumo annuo
di energia primaria.


